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   c)   interventi resisi necessari a seguito delle indagini 
diagnostiche su solai e controsoffitti; 

   d)   ulteriori interventi urgenti per garantire l’agibilità 
delle scuole e il diritto allo studio in ambienti sicuri. 

 3. La trasmissione dell’elenco degli interventi di cui al 
comma 2 avviene tramite apposito sistema informativo del 
Ministero dell’istruzione messo a disposizione delle Provin-
ce, delle Città metropolitane e degli Enti di decentramento 
regionale, le cui informazioni di accesso sono fornite dal 
medesimo Ministero con apposita comunicazione entro cin-
que giorni dalla data di adozione del presente decreto. 

 4. L’elenco degli interventi di cui al comma 2 è suc-
cessivamente definito con decreto del Ministro dell’istru-
zione che determina, altresì, i termini di aggiudicazione 
dei relativi interventi e le modalità di attuazione, di rendi-
contazione e di monitoraggio degli stessi, così come de-
finiti nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 luglio 2020, tenendo conto dei criteri di sostenibilità 
ambientale    (green public procurement).  

 5. L’utilizzo delle somme di cui al comma 1 è subordi-
nato all’autorizzazione di cui all’art. 34 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2021 

 Il Ministro: BIANCHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1123

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è consultabile 
sul sito web del Ministero dell’istruzione al seguente link:     https://www.
istruzione.it/edilizia_scolastica/fin-province-citta-metropolitane.shtml    

  21A02861

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 aprile 2021 .

      Rettifica del decreto 19 settembre 2020 di riconoscimento 
del carattere scientifico dell’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria di Bologna, «assistenza e ricerca nei trapianti e nel 
paziente clinico» e «gestione medica e chirurgica integrata 
delle patologie oncologiche».    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto del Ministero della salute 19 settembre 
2020 con il quale è stato riconosciuto il carattere scientifico 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria di Bologna, dotata di 
personalità giuridica di diritto pubblico, con sede legale in 
Bologna, via Albertoni n. 15, e sedi assistenziali e di ricerca 
in via Albertoni n. 15, via Massarenti n. 9, via Palagi n. 9, 
incluse le unità operative «Chirurgia A e d’urgenza» e «Chi-
rurgia toracica», dislocate presso l’Ospedale Maggiore di 
Bologna in via Nigrisoli n. 2, le cui funzioni e attività sono 

state trasferite dall’Azienda USL di Bologna all’Azienda 
ospedaliero-universitaria, nelle discipline di «assistenza e 
ricerca nei trapianti e nel paziente clinico» e «gestione me-
dica e chirurgica integrata delle patologie oncologiche»; 

 Rilevato che nelle premesse e nel dispositivo del pre-
detto decreto ministeriale, per mero errore materiale, è 
stato riportato nella denominazione della disciplina il ter-
mine «clinico» anziché «critico»; 

 Considerato che il termine «critico» risulta in tutti gli atti 
istruttori propedeutici all’adozione del decreto ministeriale di 
riconoscimento quale IRCCS dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Bologna e, in particolare, nella documentazione 
ministeriale citata nel parere reso dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano nella seduta del 18 giugno 2020 
e nell’intesa espressa dal Presidente della Regione Emilia-
Romagna con nota n. 0606142.U del 18 settembre 2020; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione nel pre-
detto decreto ministeriale 19 settembre 2020 della parola 
«clinico» con la parola «critico»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 
2021, in corso di registrazione, con il quale sono state 
attribuite le deleghe al Sottosegretario di Stato alla salute 
sen. prof. Pierpaolo Sileri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Nel decreto ministeriale 19 settembre 2020 con il quale 
è stato riconosciuto il carattere scientifico dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria di Bologna sono apportate le 
seguenti modifiche:  

 1. Al settimo capoverso, dopo le parole «nel pazien-
te», la parola «clinico» è sostituita dalla parola «critico»; 

 2. Al dodicesimo capoverso, dopo le parole «nel pa-
ziente», la parola «clinico» è sostituita dalla parola «critico»; 

 3. All’art. 1, comma 1, del dispositivo, dopo le pa-
role «nel paziente», la parola «clinico» è sostituita dalla 
parola «critico». 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il Sottosegretario di Stato: SILERI   

  21A02862

    ORDINANZA  14 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti per la sperimentazione di voli 
Covid-tested.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento UE 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 
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 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla prote-
zione dei dati)»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 3, del citato de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, il quale prevede che: 
«I provvedimenti di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 19 del 2020, individuano i casi nei quali le cer-
tificazioni verdi COVID-19, rilasciate o riconosciute ai 
sensi dell’art. 9, consentono di derogare a divieti di spo-
stamento da e per l’estero o a obblighi di sottoporsi a mi-
sure sanitarie in dipendenza dei medesimi spostamenti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante “Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia 
di spostamenti sul territorio nazionale per il conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 23 novem-
bre 2020, recante «Misure urgenti per la sperimentazione 
di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 26 novembre 2020, n. 294, con 
la quale è stata avviata la sperimentazione del progetto re-
lativo ai voli «Covid-tested» con destinazione l’aeroporto 
internazionale «Leonardo da Vinci» di Fiumicino; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 13 febbra-
io 2021, recante «Misure urgenti per la sperimentazione 
di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 15 febbraio 2021, n. 38, con la 
quale, tra l’altro, è stata rinnovata fino al 5 marzo 2021 
la richiamata ordinanza ministeriale 23 novembre 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 marzo 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti per la sperimen-
tazione di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 10 marzo 2021, n. 59, 
con la quale la sperimentazione dei voli «Covid-tested» è 
stata estesa ai voli con destinazione l’aeroporto interna-
zionale di Milano Malpensa; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 della richiamata ordinanza 
del Ministro della salute 9 marzo 2021, ai sensi del quale: 
«La disciplina dei voli «Covid-tested» con destinazione 
l’aeroporto internazionale «Leonardo da Vinci» di Fiu-
micino e l’aeroporto internazionale di Milano Malpensa, 
oggetto di sperimentazione, produce effetti fino al 30 giu-
gno 2021, salvo eventuali proroghe»; 
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 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Vista la nota prot. n. 21287 del 13 maggio 2021 con 
la quale la Direzione generale della prevenzione sanita-
ria, ha espresso «nulla osta all’ampliamento degli aero-
porti nazionali coinvolti e delle direttrici di collegamento 
internazionale»; 

 Ritenuta l’iniziativa coerente con le misure di conteni-
mento e gestione dell’epidemia da COVID-19 attuate in 
materia di limitazione degli spostamenti da e per l’estero, 
e gli esiti positivi della sperimentazione in corso; 

 Ritenuto, pertanto, di estendere l’operatività del pro-
getto ai voli provenienti dagli aeroporti di Canada, Giap-
pone, Stati Uniti d’America (aeroporti internazionali di 
Boston, Chicago, Dallas, Los Angeles, Miami, Philadel-
phia, Washington DC ), con destinazione gli aeroporti in-
ternazionali «Leonardo da Vinci» di Fiumicino, Milano 
Malpensa, Napoli – Capodichino e «Marco Polo» di Ve-
nezia, in ragione della rilevanza degli scali in questione in 
termini di traffico aereo; 

 Ritenuto di poter estendere la sperimentazione anche 
agli Emirati Arabi Uniti in considerazione, altresì, delle 
misure restrittive adottate nei confronti di India, Pakistan, 
Bangladesh, Sri Lanka e Nepal; 

 Sentiti il Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale e il Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; 

  EMANA

    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Sperimentazione Voli «Covid-tested» - Aeroporto 
internazionale «Leonardo da Vinci» di Fiumicino e 
Aeroporto internazionale di Milano Malpensa.    

     1. Fermo restando quanto previsto dalle ordinanze del 
Ministro della salute 23 novembre 2020 e 9 marzo 2021, i 
voli «Covid-tested» con destinazione l’aeroporto interna-
zionale «Leonardo da Vinci» di Fiumicino e l’aeroporto 
internazionale di Milano Malpensa sono operativi, altresì, 
dagli aeroporti di Canada, Giappone, Stati Uniti d’Ame-
rica (aeroporti internazionali di Atlanta, Boston, Chicago, 
Dallas, Los Angeles, Miami, New York “John Fitzgerald 
Kennedy” e “Newark Liberty”, Philadelphia, Washington 
DC ), Emirati Arabi Uniti.   

  Art. 2.

      Sperimentazione Voli «Covid-tested» - Aeroporto 
internazionale di Napoli – Capodichino e Aeroporto 
internazionale «Marco Polo» di Venezia.    

     1. La sperimentazione dei voli «Covid-tested» è opera-
tiva anche con destinazione l’aeroporto internazionale di 
Napoli – Capodichino e l’aeroporto internazionale «Mar-
co Polo» di Venezia.   

  Art. 3.

      Obblighi voli «Covid-tested» - Aeroporto internazionale 
«Leonardo da Vinci» di Fiumicino, Aeroporto 
internazionale di Milano Malpensa, Aeroporto 
internazionale di Napoli – Capodichino e Aeroporto 
internazionale «Marco Polo» di Venezia.    

     1. Alle persone in partenza sui voli «Covid-tested» è 
consentito l’ingresso e il transito nel territorio nazionale, 
anche in deroga a quanto previsto dall’art. 49 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
senza necessità, laddove previsto, di rispettare gli obbli-
ghi di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario 
previsti dall’art. 51, commi da 1 a 6, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 2. Le persone in partenza sui voli «Covid-tested» sono 
tenute a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco e a 
chiunque sia deputato a effettuare i controlli la certifica-
zione attestante il risultato negativo del test molecolare 
(RT PCR ) o antigenico, effettuato per mezzo di tampone 
non oltre le quarantotto ore precedenti all’imbarco, non-
ché la dichiarazione di cui all’art. 50 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 3. I vettori aerei sono tenuti ad acquisire e verificare, 
prima dell’imbarco, la certificazione di cui al comma 1, 
anche ricorrendo a modalità digitali di lettura ed archivia-
zione e la dichiarazione di cui all’art. 50 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 4. I passeggeri di cui al comma 1, prima del proprio 
ingresso nel territorio nazionale, sono tenuti a compi-
lare uno specifico modulo di localizzazione in forma-
to digitale, che sarà individuato dalla Direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria con apposita circolare 
regolamentare. 

 5. I passeggeri dei voli provenienti dagli aeroporti in-
ternazionali di Canada, Giappone, Stati Uniti d’Ameri-
ca (aeroporti internazionali di Atlanta, Boston, Chicago, 
Dallas, Los Angeles, Miami, New York “John Fitzgerald 
Kennedy” e “Newark Liberty”, Philadelphia, Washington 
DC ), Emirati Arabi Uniti, sono, altresì, sottoposti a test 
molecolare (RT PCR ) o antigenico effettuato per mezzo 
di tampone all’arrivo agli aeroporti internazionali «Leo-
nardo da Vinci» di Fiumicino, Milano Malpensa, Napoli 
– Capodichino e «Marco Polo» di Venezia. 

 6. I voli «Covid-tested» a tal fine individuati dovranno 
essere comunicati preventivamente al Ministero della sa-
lute che potrà, laddove considerato opportuno, autorizza-
re voli «Covid-tested» di ritorno verso gli aeroporti di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza. 
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 7. Nel caso di mancato imbarco sul volo «Covid-te-
sted», per risultato positivo al COVID-19, è previsto, a 
cura del vettore aereo, il rimborso del biglietto o l’emis-
sione di un    voucher    di pari importo su richiesta del pas-
seggero, entro quattordici giorni dalla data di effettuazio-
ne del recesso e valido per diciotto mesi dall’emissione. 
I vettori aerei trattano i dati personali e sanitari dei pas-
seggeri al solo fine di consentire la corretta operatività dei 
voli «Covid-tested» e l’emissione del rimborso o del vou-
cher su richiesta del passeggero nel rispetto degli obblighi 
previsti dalla normativa vigente in materia di trattamento 
dei dati personali e sanitari.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. La disciplina dei voli «Covid-tested» con destina-
zione l’aeroporto internazionale «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino, l’aeroporto internazionale di Milano Malpen-
sa, l’aeroporto internazionale di Napoli – Capodichino e 
l’aeroporto internazionale «Marco Polo» di Venezia, og-
getto di sperimentazione, produce effetti fino al 30 otto-
bre 2021, salvo eventuali proroghe. 

 2. Le misure di cui alla presente ordinanza non compor-
tano oneri aggiuntivi per il Servizio sanitario nazionale. 

 3. La presente ordinanza produce effetti dal giorno 
successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
La presente ordinanza è trasmessa agli organi di control-
lo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2021 

Ufficio  di  controllo  sugli  atti  del  Ministero  dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del  Ministero  dei  beni  e  delle
attività culturali, del Ministero della salute,  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali, registrazione n. 1715

  21A03043

    ORDINANZA  14 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Sardegna e Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, e successive modificazioni, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 
16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per 
l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 


